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LEGGI E DEC¯ELETI

Il numero 061 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 4 luglio 1889, n. 6232, serie 3a
concernente la istituzione dell'ufficio dell'agente conta-

Lilo dei titoli presso la Direzione generale del deb to

pubblico;
Veduto il R. decreto 10 dicembre 1894, n. 533, al e-

gato Q alla legge 8 agosto 1895, n. 486, col quale si

approva la Convenzione stipulata con la Banca d'Italia

per il servizio della R. tesororia provinciale;
Veduto l'altro Nostro decreto di pari data n.

col quale veniva provveduto all'ordinamento del pel
nale dello Delegazioni del tesoro o di gestione oc
trollo negli uffici dipendenti dal Ministero del tesoro;
Veduto il R. decreto 15 gennaio 1895, n. 16, che ap-

prova il regolamento per il servizio delle tesororie dello
Stato;
Veduti i RR. decreti -31 maggio 1890, n. 206, e 8

luglio 1903, n. 319, che approvano il regolamento or-

ganico o disciplinare per gli uffici esecutivi del tes ro;
Veduta la legge 23 giugno 1904, n. 238, concernente

la sistemazione del personale straordinario del Ministero
del tesoro;
Veduto il R. decreto 17 novembre 1904, n. 693, che

approvava nuove normo per disciplinare la carriera

degli impiegati di gestione e controllo o delle Delega-
zioni del tesoro, compresi quelli d'ordine ;

Veduta la leggo 15 luglio 1906, n. 320, che approva
la riforma dei ruoli organici del personale delle Úele-

gazioni del tesoro o degli Uffici di gestione e controllo;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Sentito 11 Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

E approvato l'unito regolamento organico e disc¡pli-
nare per gli Uffici esecutivi del tesoro, vidimato, d'or-
dine Nostro, dal ministro del tesoro, rimanendo abroa
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gato le disposizioqi diverse o contrarie a quelle nello
stesso rogolamento contenute.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

REGOLAMENTO organico o disciplinare per gli uffici
esecutivi del tesoro.

TITOLO I.

At trib uz io n i.

Art. l.

La tesoreria contrale e l'ufficio di cassa della zeeca con gli an.
nessi ufRzi di controllo, gli uffizi di controllo presso l'agente con-
tabile dei titoli del debito pubblico, presso l'officina governativa
delle carte-valori, il magazzino e le dipendenti cartiere, disimpe-
gnano le funzioni loro rispettivamente attribuite dalla legge 17

febbraio 1884, n. 2016, o dal regolamento per l'Amministrazione

del patrimonio o la contabilità generale dello Stato, approvato con

R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, serie 3a, non che dalle istru-

zioni generali pel servizio del tesoro e dagli speciali regola-
menti.

Art. 2.

Le Delegazioni del tesoro, istituite col R. decreto 10 dicembro

1894, n. 533, disimpegnano le funzioni loro commesse dal regola-
mento per il servizio di tesoreria provinciale approvato con R. de-
creto 15 gennaio 1895, n. 16, o dalle istruzioni generali pel ser-
vizio del tesoro, in relazione alla leggo ed al regolamento sulla

contabilità generalo dello Stato.

TITOLO II.

Ordinamento del personale.
Art. 3.

Il personalo dello Delegazioni del tesoro o di gestione e con-

trollo,_ nei riguardi della carriera, è costituito in unico ruolo in

b tse alla tabella E, annessa alla leggo 15 luglio 1906, n. 326.

Art. 4.

Il personale di gestione e controllo, determinato numerica-

mente in base alla tabella n. 1, vista d'ordine Nostro dal mini-

stro del tesoro ed annessa al presente decreto, ð costituito come

segue:

a) Per la tesoreria centrale:

dal tesoriere, da cassieri e aiuti cassieri, dal controlloro capo

e da controllori;

b) Per l'aflicio dell'agente contabile dei titoli del debito

pubblico:
dall'agente contabile, da un cassiero, dal controllore capo, da

controllori ;

c) Per la Cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato :

da un delegato del tesoro con le funzioni di cassiere speciale,
da un cassiere, dal controllore capo e da controllori;

d) Per la zecca:

da un delegato del tesoro con lo funzioni di tesoriero, da un

cassiere, dal controllore capo, da controllori;
c) Per l'officina governativa delle carte-valori e dipendenti

cartiere:
da un delegato del tesoro con le funzioni di magazziniere,

Jal controllore capo e da controllori.

Due dei controllori applicati all'officina carte-valori esercitano,
.
di regola, le funzioni di economo e di cassiere. Eccezionalmento

possono essere investiti di tali incarichi funzionari dell'Ammini-
strazione del tesoro, contro prestazione della dovuta malleveria.

Art. 5.

Il personale delle Delogazioni è costituito da dolegati, segre-
tari e vice segretari di Delegazione, da volontari, da ufficiali di

Delegazione e da useieri, ed ð determinato numericamente dalla
tabella n. 2, vista, d'ordine Notro, dal ministro del tesoro ed an-

nossa al presente decreto.

Art. 6.

Il personale di gestione e controllo presso la tesoreria con-
trale, presso l'agente contabile dei titoli del debito pubblico,
presso l'offleina governativa dello carto-valori, magazzino e di-

pendenti cartiere, e presso la zecca, ð immesso in funzioni, ri-
spettivamente, dai direttori generali del tesoro e del debito pub-
blico, dai direttori dell'officina e della zecca o da chi per essi.

La consegna dell'ufficio dai funzionari cessanti a quelli assu-
menti ò fatta risultare da processo verbalo compilato nelle forme
volute dagli speciali regolamenti.

Art. 7.

L'immissione in funzioni del delegato del tesoro è fatta dalPin-
tendente di finanza.

Il delegato del tesoro immetto in funzioni gli impiegati posti
alla sua dipendenza o ne informa l'intendente di finanza.
La consegna dell'ufficio e degli atti dal delegato cessanto a

quello assumente è fatta risultare da un verbale compilato in loro
contraddittorio e scritto in tre esemplari, dei quali :

uno da consegnarsi al delegato cessante ;
uno da conservarsi negli atti di utlicio;
uno da inviarsii alla Dirozione generale del tesoro.

Art. 8.

Il personale di tutti gli uffici anzidetti è posto alla dipendenza
del Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro).
Quello delle Delegazioni ð inoltre soggetto alla vigilanza degli

intendenti di finanza, i quali, occorrendo, devono provvedere alle
esigenze di servizio che non ammettono dilazione, e fare, al caso,
opportuni richiami direttamente agli uffici di Delegaziono e rifo.
rirne alla Direzione generale del tesoro.
Nei riguardi del servizio interno della Delegazione, ossendo il

delegato del tesoro personalmente responsabile quale capo d'uf,
ficio, e dovendo, con l'opera propria e con quella dei funzionari
posti alla immedtata sua dipendenza, regolare il buon andamento
dell'ufficio medesimo, spetta a lui di fissare le attribuzioni dei

singoli impiegati e di dirigerne il lavoro.

Art. 9.

Nei rapporti con altri util:i, quando si tratti di disposizioni di
ordine generale, i delegati del tesoro devono promuoverle dagli
intendenti di finanza, ai quali compote darne notizia alla Dire-
zione generale del tesoro.

Oooorrendo invece, in easi particolari, di richiamare taluni uf-
fici all'osservanza dello disposizioni in vigore, o di meglio de-
finirle, i delegati modesimi, caso per caso, provvedono diretta-
mente.

Art. 10.

Il personale di controllo esercita le attribuzioni ad esso de-
mandate dalle disposizioni in vigore per i vari servizi, colla con-

seguente responsabilità, sotto l'osservanza delle norme all'uopo
stabilite.

Le funzioni del controllo possono anche temporaneamente es-

sere affidate ad altri impiegati dipendenti dall'Amministrazione
del tesoro, i quali, in relazione al disposto dell'ultimo comma
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dell'art. I del R. decreto 15 luglio lã00, n. 200, sono tenuti alla
prestazione della prescritta malleveria.

Art. 11.

I cassieri o gli aiuti bassieri esercitano lo loro funzioni alla di-

pendenza dei gestori principah presso i quali sono addetti.
Un cassiere presso il tesoriere centrale, presso l'agente conta-

bile dei titoli di debito pubblica e presso il tesoriere della zucca,

è incaricato delle funzioni di sostituto del rispettivo gestore prin.
cipale per rappresentarlo nei casi di assenza e di legittimo impe-
dimento.
Tale incarico vione conferito con decreto del direttore generale

del tesoro registrato alla Corto dei conti, su proposta del gestore
principale, la cui responsabilità o estesa ancho al fatto del pro-

prio sostituto.
Art. 12.

Gl'impiegati di gestiono o controllo, durante il tempo in cui

esercitano le loro rispettive funzioni, hanno diritto a percepire le

indennità fissate nella tabella F annessa alla menzionata legge
15 luglio 1906, n. 320.
Nulla è innovato riguardo allo disposizioni concernenti gli as-

sagni ed indennità spettanti, psr titolo diverso, al personale di

gestione e controllo.
Art. 13.

Il controllore capo presso l'agento contabile dei titoli del de-

bito pubblico, il direttore dell'officina governativa delle cartò-

talori, il direttore della zecca e i delegati del tesoro (questi ul-
timi a mezzo dello intendenze di finanza, ed il controllore capo
presso l'agente contabile predetto a mezzo della Direzione gerie-
rale del debito pubblico, unendo le proprie) trasmettono, nel mese
di dicembre, alla Direzione generale del tesoro, le note personali
dei funzionari di gestione, di controllo e delle delegazioni, dopo
avervi esposte le proprie informazioni.
Il direttore generale del debito pubblico, pel personalo dell'uf-

ficio dell'agente contabile, e gl'intendenti di finanza, pel perso-
nale dello delegazioni pongono sulle note personali le loro infor-
mazioni.

Infine il tesoriera centrale ed il controllore capo della tesoreria

centrale fanno pure perventre le proprio note personah alla Di-

rezione generale del tesoro, allegandovi, il secondo, quello dei

dipendenti controllori colle proprie informazioni.

TITOLO Ill.

Nomine e promozioni.
Art. 14.

Le nomine a tesoriore centrale, ad agente contabile dei titoli

del debito pubblico ed a cautrollore capo della tesoreria centrale

sono fatfe, a scelta, fra i funzionari dipendenti dal Ministero del
tesoro con stipendio non inferiore a L. 5000.

I delegati del tesoro, colle funzioni di cassiere specialo dei Li-

glietti a debito dello Stato, di magazziniere dell'officina delle carte-
valori e di tesoriere della zecca, sono nominati, parimento a scelta,
fra i funzionari del ruolo unico di cui all'art. 3, con stipendio
non inferiore a L. 3500. Si potrà giungere a questo limite minimo,
soltanto quando, in seguito a processo di eliminazione, risulti

il difetto dei necessari requisiti nei funzionari aventi uno stipendio
superiore.

Art. 15.

Le promozioni di classe nello stesso gruppo di gradi, e cioè fra

delegati del tesoro e controllori capi, fra segretari di delegazione,
controllori o cassieri, fra vice-segrotari di delegazione, control-
lori e cassieri e fra vice-segretari di delegazione e aiuti cassieri,
hanno luogo esclusivamente por anzia ità.

Art. 16.

I pasti vacanti nell'ultima classo dei delegati del tesoro e dei

controllori capi sono conferiti, esclusivamento a seolta pop merito,
ai segretari di delegazione e controllori a L. 4000, dietro parere
di una Commissione nominata con decreto del ministro del tesoro,

presteduta dal direttore generale del tesoro, o da chi per osso, o

composta di funzionari di grado non inferioro a quello di dirct-
tore capo di divisione.
La designazione dei promaxibili, a scelta por merito, a delegato

del tesoro e a controllore capo, viene fatta tenendo conto dell'or-
dine di anzianita e puð essero soggetta a revisione.

Art. 17.

La carriera incomincia col volontariato. I posti di volontario
sono conferiti per esame di concorso, le cui prova sono scritto ed

orali.
Sono dichiarati vincitori del concorso, nei limiti dei posti sta-

biliti per ciascun osamo e nell'ordine rispettivo di procedonza di
merito, i candidati cho abbiano riportato, tanto noll'esame scritto

quanto in quello orale, non meno dî sei punti.

Art. 18.

La nomina dei volontari ha luogo mediante decreto del inini-

stro del tesoro, da registrarsi alla Corto del conti.

Prima di ossere immessi nell'esercizio dello loro funzioni i vo-

lontari. debbono prestare, innanzi al capo dell'uflicio presso il t¡nalo
sono destinati, il giuramento prescritto por tutti gli imp ogati
dello Stato.

Art. 19.

I volontari prestano servizio gratuito nel capoluogo della Pro-
vincia di loro ordinaria residenza o di loro elezione.

Per ragioni di servizio possono essere destinati in altre località.
In questo caso hanno diritto alla indennità di viaggio di

andata e ritorno portata dal Reale decreto 25 agosto 1863, n. 144ô,
e ad una indennith giornaliera di lire quattro ai termini del Reale
decreto 7 aprile 1895, n. 95.

Art. 20.

I posti di vico segretario di delegazione di ultima classa spno
conferiti, secondo l'ordine della loro classificaziono, ai volontari
che contino almeno sei mesi di servizio, duranto i quali abbiano
ottenuto non meno di otto punti medi, su dieci, nel giudizio re-

lativo alla loro operosità e diligenza.
I volontari i quali, durante sei mesi di prestato servizio, non

abbiano riportato almeno sei punti di operosità e diligenza sono

dispensati dal servizio.
Art. 21.

In seguito a loro domancla, i volontari possono anche essere no-

minati aiuti cassieri. E perb in facoltà dell'Amministrazione di
conferire i posti di aiuto cassiere por esamo di concorso.

Art. 22.

I posti che si rendono vacanti nella 3a classe dei segretari di
Delegazione, controllori e cassieri a L. 3000, sono conferiti, in ry
gione della metà dei posti, ai vice segretari di Delegazione tii
ogni classe, ai controllori a L. 2500 e 2000, ai cassicci a L. 2500

e 2000 ed agli aiuti cassieri a L. 150), cho risultino i pruni apa
provati in un esame di concorso, e, per l'altra metà, ai vice ee··

gretari di Delegazione, controllori e cassieri, che, nello stesso

esame di concorso, siano risultati idonei, in ragiono della anzia.

nità di servizio, alternativamente, incominciando dal can lidato

riuscito il primo nel concorso.

Art. 23.

Per essere ammessi 41 poncorsa per il posto di segretario di
Delegazione, di controllore e cassiere a L. 3000, i vice segretare
i controllorí e cassieri a L. 2500 e 2000 e gli aiutt cassieri deb-
bono, alla data del dooreto Ministeriale che indice gh esami, far

parte del personale del ruolo unico delle Delegazioni e di gestiono
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e controllo, o; iríoltre, ayero'soitannitalnieno di servizio, dei'guali
tre nelle Dolegazioni o negli ufBoi di gestione e contiollo, ovvero
nei Ministeri del tesoro e Rolle finanžo riiilla Corto'ddi conti o
nelle Intendenze di finanza, e gli áltri in qualimgue Aniministra-
ziöne delÍd'Stato.
Sono sufBoienti tro anni di servizio prestato in una delle anzi-

detto amininistfazioni, por coloro che siano muniti di lanroa in
giurisprudenza o di diploma di corso completo in'uno degli isti-
tuti superiorî d'insegnainento del Rogno.

Art. 24.

Per l'ammissione agli esami di promozione di cui all'art. 23 si
tiene conto del grado di operositä e diligenza, determinato dalla
media dei punti ottenuti nell'ultimo triennio.
Tale media non dovrà essere inferiore a otto punti.

Art. 25.

Sono dichiarati vincitori del concorso, nel numero dei posti fis-
sati nel concorso e nell'ordine risultante dalla relativa classifica-
zione di merito, i candidati i quali abbiano riportato, nelle prove
scritte e nella prova orale, non meno di otto punti medi.

Art. 26.

Sono dichiarati idonei i vico-segretari di Delegazione di la

classe, i contiollori e cessieri a L.2500,che abbiano riportato non
meno di sei punti modi nelle singole prove scritte e nella prova
orale, purchè, alla data del decreto Ministeriale che bandisee l'e-

same di concorso, abbiano non meno di sei anni di servizio, o
non meno di tre, se muniti di laurea in giurisprudenza o di di-

ploma di corso completo in uno degli istituti superiori d'insegna-
mento nel Regno.

Art. 27.

L'idoneità conferisme il diritto di essere promosso per turno di
anzianità di servizio.

Art. 28.

Le provc degli osami sono scritte ed orali.
Alle prove orali sono ammessi coloro soltanto i quali nelle prove

scritte abbiano riportato una media di punti non inferiore a quella
indicata agli articoli 25 e 26. Sono peró esclusi dalle prove orali
coloro che in qualsiasi delle prove scritte abbiano riportato un

punto inferiore a 5(10.
Per la classificazione dei concorrenti approvati all'esame, si ri-

ducono separatamente a media i punti riportati nell'esame scritto
e quelli riportati nell'esame órale, per modo che il risultato di
ciaseuno di quei due eslierimenti sia espresso da un voto il cui
massimo è dieci.

Art. 29.

Le prove scritte sono segrete, per modo che il riconoscimento
dei nomi dei singoli concorrenti possa essere fatto soltanto dopo
che tutti i lavori dei concorrenti medesimi siano stati esiminati
e giudicati.

Art. 30.

Con decreto del ministre del tesoro saranno determinati. i pro-
grammi e le modalità degli esami per i posti di aiuto-cassiere, di
volontario, di se.gretario di Delegazione, controllore e cassiere a
L. 3000, le condizioni e i titoli per esservi ammessi, nonchè le
norme per la costituzione e la durata in funzioni delle Commis-
sioni di vigilanza e di scrutinio.

Art. 31.

I posti di ufficiale di Delegazione di classe transitoria vengono
soppressi a misura che i funzionari, che li coprono, conseguono il
passaggio ad ufficiale di 56 classe, in concorso con gli ufficiali
d'ordine delle Amministrazioni militari dipendenti e, in mancanza
di tiuesti, anche direttamente ai sottuinciali, ai termini dell'art. l,
lettera b), della legge 2 giugno 1901, n.2I7, che modifloalf testo
unloo dello leggi sullo stato dei sottufBoiali, approvato con R. de·

droto 30 novembre 1902; ri. 521, e dell'art. 8 della legge 19 luglio
1906, n. 372.

Art. 32.
.

Tanto le promozioni dalla classo transitoria all'ultima classe
dell'organico della carriera d'ordine dello Delegazioni del tesoro,
quanto i passaggi allo classi superiori, hanno luogo esclusiva-
mente per ansianità ed a misura che, coperti ,i posti dello olassi
inferiori, si hanno disponibill i fondi necessari per l'attuazione
graduale dell'organico stesso, a forma dell'art. 6 della legge 23
giugno 1904, n. 258, e dell'art. 11 della legge 15 luglio 1906,
n. 346.

Art. 33.

Nelle Delegazioni la carriere d'ordine incomincia (coll'alunnato.
I posti di alunno sono conferiti per esame di concorso.
Sono dichiarati vincitori del concorso, nei limiti dei posti stabi-
liti per ciascun esame e nell'ordine rispettivo di precedenza di
merito, coloro che sabbiano riportato non meno di soi punti in
ciascuna prova.

Art. 31.

Con decreto del ministro del tesoro sara stabilito il numero
degli alunni occorrenti e verranno determinati i programmi e le
modalità degli esami per i posti di alunno di Delegazione, 10 con-
dizioni e i titoli per esservi ammessi, nonchè le norme per la
nomina, per la costituzione e la durata in funzioni delle Com-
missioni di vigilanza e di scrutinio.

Art. 35.

La nomina degli alunni ha luogo mediante decreto del mini-
stro del tesoro da registrarsi alla Corte dei conti.
Prima di essere immessi nelPesercizio delle loro funzioni, gli

alunni debbono prestare, dinanzi al capo dell'ufficio presso il quale
sono destinati, il giuramento prescritto per tutti gl'impiegati dello
Stato.

Art. 36.

Gli alunni prestano servizio gratuito nel capoluogo della pro-
vincia di loro ordinaria residenza o di loro elezione.
Per ragioni di servizio possono essere destinati in altre loca-

lità.
In questo caso hanno diritto alla indennità di viaggio di andata

e ritorno portata dal R. decreto 25 agosto 1863, n. 1446, e ad una
indennità giornaliera di L. 3.50.

Art. 37.

Salvi i diritti acquisiti, per effetto dell'art. 1, lettera b), della
legge 2 giugno 1904, n. 217, che modifica il testo unico delle leggi
sullo stato dei sottufficiali, approvato col R. decreto 30 novem-
bre 1902, n. 521, e dell'art. 8 della legge 19 luglio 1906, n. 372
dagli ufficiali d'ordine o dai sottufficiali del R. esercito e della
marina, i posti di ufficiale di Delegazione del tesoro di 56 elasso
sono conferiti, secondo l'ordine della loro classificazione, agli
alunni di Delegazione che contino almeno sei mesi di servizio
gratuito, durante i quali abbiano dato prova d'avere l'attitudine,
l'operosità, la diligenza che richiede il posto cui aspirano,
Gli alunni i quali, durante sei mesi di prestato servizio, non

abbiano dato prova di sufficiente attitudine, zelo ed operosità, sono
dispensati dal servizio.
In mancanza di alunni da promuovere, i posti di ufficiale di

Delegazione di 5a classe possono essere conferiti a norma del-
l'art. 36 del R. decreto 8 ottobre 1906, n. 551.

Art. 38.

Le promozioni dall'una all'altra classe degli uscieri delle Delo-
gazioni del tesoro hanno luogo per anzianità.
I posti che si rendono vacanti nell'ultima classe degli useieri

sono conferiti, per una meth, al personale straordinario di ser-
vizio negli uffici dipendenti dal Ministero del tesoro o anche dal
Ministero delle finanze, e transitoriamente agli ex-inservienti dello
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tesorerie governative, che ne abbiano le attitudini, e per l'altra
metà ai sottufBciali del R. esercito e della R. marina ai sensi

dell'art. 1, lettora b), della legge 2 giugno 1904, n. 217, che mo-
difica il testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali, appro-
Tato con R. decreto 30 novembre 1903, n. 521.

Dopo l'attuazione della legge 19 luglio 1906, n. 372, soltanto
un terzo dei posti di usciere deve essere riservato ai sottufficiali.

Art. 39.

È in facoltà dell'Amministrazione di passare, medianto il con-
ferimento del grado rispettivo e a parità di stipendio, i funzio-
nari in servizio delle Delegazioni del tesoro agli uffici di con-
trollo e viceversa, in relaziono alle tabelle numeriche nn. le 2

annesse al presente decreto, senza derogare alle norme che rego-
lano gli avanzamenti di carriera.
L'anzidetto passaggio può avvenire su domanda degli interessa•

ti, acoolta dall'Amministrazione, oppure d'autorità, previo, in que-
sto ultimo caso, il parere della Commissione di cui all'art, 16.

Art. 40.

I delegati, i segretari, vice-segretari e ufficiali di Delegazione,
ed i funzionari di gestiono e controllo, possono ogsero traeferiti,
zonza aumento di stipendio, medianto cambio, e previo parore, caso

per caso, del Consiglio d'amministrazione del Ministero del tesoro,

nel personale di grado parificato del Ministero del tesoro e degli
uffici dipendenti.
A pari condizioni, i funzionari del Ministero del tesoro o degli

uffici dipendenti possono essere trasferiti nel personale delle Dele-
gazioni ed in quello di gestione o controllo.

Ma, nell'uno e nell'altro caso, essi non possono essere promossi
alla classe o al grado superiore, se non dopo aver lodevolmente

servito per almeno due anni nel nuovo posto, ammenochè la pro-
mozione non debba essere conferita in seguito ad esame.

TITOLO IV.

Orario.

Art. 41.

L'orario giornaliero degli Uffici della tesoreria centrale, di con-
trollo presso l'agente contabile dei titoli del Debito pubblico, di

controllo presso l'omeina governativa delle carte-valori, magazzino
o dipendenti cartiere, e di cassa e controllo presso la zecca, à sta-

bilito dai capi delle rispettive amministrazioni, secondo le norme
proprie o speciali regolamenti.
L'orario giornaliero continuativo degli Uffici di delegaziono nei

rapporti col pubblico, non puo essere inferiore a cinque ore, da

stabilirsi localmonte dal delegato, d'accordo con la sezione di teso-
reria, fra le ore 8 e le 16.

L'orario interno dell'Umeio di delegazione à determinato dal de-

legato in relazione ai bisogni del servizio, in modo che in ciascuna

giornata siano ultimate tutte le scritturazioni delle operazioni ese-
guite.
Nei giorni festivi le Delegazioni restano chiuse al pubblico. II

delegato deve disporre cho, anche noi giorni festivi, abbiano corso

le operazioni richieste da indilazionabile necessitidi servizio, pren-
dendo nel giorno precedente, prima della chiusura dell'unizio, gli
opportuni concerti coll'incaricato del servizio di tesoreria.
In caso di contingenza straordinaria ed imprevista, non 6 neces-

sario alcun preavviso, e l'operazione deve essore eseguita in qua-
lunque ora.

TITOLO V.

Congedi.
Art. 42.

Il tesoriere centrale, nei casi di assenza, b rappresentato dal pro-
prio sostituto. I titolari degli ufEci di controllo sono, di regola, sur-
rogati dal funzionario dipendento più anziano, salvo che sia di-

versamente disposto dal direttore generale del tesoro.
Nei casi di assenza del delegato, per congodo, malattia od altra

legittima causa, esso ), di regola, sostituito dal segretario di dele-
gazione,, e laddove vi, siano più segretari o, mancando questi, pià
vice-sogretari, da quello pill anziano, salvo i cast in cui non sia

altrimenti disposto dal direttore generale del tesoro.

Art. 43

I delegati del tesoro ed i funzionari di gestione e di controllo

possono ottenere dal Ministero (Direzione generale del tesoro) con-
gedi ordinari, non maggiori di un mese, nel corso di un anno.

Il personale dipendente dai delegati puo, su proposta di que-
sti, ottenere congedo ordinario di egual durata dall'intendente di

finanza. Nel caso perb in oui il congedo sia limitato a«l un periodd
non maggiore di omque giorni, può essere accordato dal <lelegato,
che ne informa l'intendente. •

Tanto le domande per congedo ordinario elei <lelegati, ela tra-

smettersi alla Direzione generale del tesoro, pel tramite dell'in-

tendenza, quanto quello del personale di delegazione alla inten-

denza, debbono essere stose su carta da bollo,
11 congedo puð essere frazionato, interrotto ol anche revocato,

quando ragioni di servizio lo richiedano.

TITOLO VI.

Pene disciplinari.
Art. 44.

Le pene disciplinari che possono essere applicate agli impiegati
degli udici di deÍegazione, di gest¡one edi controllo, sono:

1° la censura:
2° la sospensione;
3° la dispensa dal servizio, o revocazione:
4° la destituzione.

Di tutte le punizioni & presa nota nei registri del personale e

sullo stato di servizio dell'impiegato.
Art. 45.

La censura à lina dichiarazione di biasimo por la mancanza

commessa, e, a seconda della sua gravità, può ossero orale o

scritta.
Art. 46.

La censura puo ossero inflitta:

a) per negligenza;
b) per inginatificata assenza dall'ufHeio, o per ingiustificato

ritardo a ritornare dogo scorso il oongedo;
c) per violazione del seguento art. 59, per lieve insubortli-

nazione, o quando siano rivolto istanzo o sollecitazioni al Mini-

stero senza il tramito della via gerarchica;
d) per contegno non corretto verso i superiori orl i dipen-

denti;
e) per irregolare condotta;
f) quando vengano contratti abitualmente debiti e non ne

sia effettuata la doverosa estinzione, secondo gli obblighi as-
sunti.

Art. 47.

La consura orale 6 data dai capi d'uilloio, dandone avviso alla

Direzione generale del tesoro.
La consura scritta 6 data dal direttore generale del tesoro,

sopra rapporto dell'Ufneio centrale d'ispezione, o del capo del-
l'ufficio, ovvero dell'intendento di finanza.

In tutti i casi devono sentirsi previamente le deduzioni dell'im-
piegato.

Art. 48.

La sospensione à di due gradi: dallo stipendio in tutto o in

parte, e dalle funzioni o dallo.stipendio, e quest'ultima può avere

durita doter'inata od indeterminata.
La sospensione dal dolo godimento dello stipendio in tutto od

in parte non puð cccedere la durata di un mese, ed è ordinata

con decreto del ministro quando ecceda i quindici giorni, o con



06 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Juauw dal dlaunuau genvaalu Jul duouau quandu nun uupus1 ahi
periodo di tempo.
Li sospelisione dalle funzioni e dallo stiþendioi pronuno ti

sempre con decieto del ministro, e non pub ecoedere, normalmente,
la durata di mesi quattro.
Pub essere a tempo indeterminato quando sia motivata da un

fatto che debba formare materia di indagini o di ispezioni in via-
amministrativa, o che dia luogo a-giudizio penale.
Duranto la sospensione Timpiegato non può essere ammesso agli

osami di promozione, nè essei•e altrimenti promosso.

Art. 49.

La sospensione di primo grado pub essero inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedenti
oensure o per una maggiore gravita delle oatise di cui all'arti-
oolo 45;

b) per insubordinazione o incitamento alla insubordinazione
Verso i superiori;

c) per qualsiasi altra mancanza, che dimostri riprovevole
condotta, difetto di rettitudine o tolleranza di grave abusi.

Art. 50.

La sospensione di secondo grado può essere inflitta:
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente

sospensione di primo grado;
b) per grave insubordinazione o per eccitamento alla insu-

bordinaziono seguita da effetto;
c) per danni recati agli interessi dello Stato o a quello dei

privati noi loro rapporti oon lo Stato, e derivati dalla negligenza
nell'adempimento dei doveri d'ufficio;

d) per inosservanza del segreto d'uficio, quando non abbia

prodotto gravi conseguenze.
Art. 51.

Quando non si riscontrino gli estremi per l'applicazione della
revoca dall'impiego o della destituzione, pub essere dispensato dal
servizio l'impiegato che, per ragioni di disciplina, di condotta o

di servizio, sia riconosciuto indegno di conservare il suo ufficio.

Art. 52.

S'inoorre nella revoca dall'impiego, indipendentemente da ogni
azione penale:

a) per roeidiva nelle mancanze che. diedero motivo a prece-
denti sospensioni;

b) per grave abuso di autorità o di fiducia;
c) per inosservanza del segreto d'ufEcio con pregiudizio dello

Stato o del privati;
d) per mancanzo contro l'ohore che abbiano destato scan-

dalo nel luogo ove l'impiegato esercita le funzioni;
e) per offese alla persona del Re, alla famiglia Reale, alla

Camera logislativa, o per pubblicamanifestazionâ di opinioni ostili
aHe vigenti istituzioni.

Art. 53.

La dispensa e la revocazione importano la perdita del grado
dell'impiego, salvo il diritto alla pensione o all'indennità ai ter-

mini di lègge.
Art. 54.

S'incorre nella destituzione indipendentemente da ogni azione
penale :

a) per recidiva e maggiore gravità nelle mancanze previste
nei precedenti articoli:

b) per illecito usa o distrazioni di somme somministrate o

tenute in deposito, o per connivente tolleranza di tali abusi com-
messi dagli impiegati dipendenti;

c) per l'accettazione di qualsiasi compenso o partecipazione
a benefieî ottenuti o sperati, dipendenti da affari trattati dall'im-
piegato stesso per ragioni d'ufficio;

8) per tiolazioneidolosa dei segreti d'ufneio con Iiregiudizio
dello Stato o dei privati, o con pericolo di porturbazione della pub-
blica sieni·ozza;

e) per qualsiasi condanna passata in giudicato, riportata
per delitti contro la patria, o contro i poteri dello Stato, o contro
il buon costumo, ovvero per delitto di peculato, concussione, cor-
ruzione, falsità, furto, truffa, ecc., od altro delitto che costituisca
mancanza contro l'onore;

f) per qualsiasi condanna che porti seco la interdizione per-
petua da pubblici uffici, o la vigilanza specialo dell'autorità di

pubblica sicurezza.
Art. 55.

La destituzione importa la perdita del grado o dell'impiego e

la decadenza da qualsiasi funzione ad esso inerente o da esso di-

pendente, non che la perdita di qualsiasi diritto a pensione o m-

dennita, quando ciò sia espressamente stabilito nel relativo de-

ereto, fermo il disposto degli articoli 183 e 187 del testo unico
delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato con R. de-
creto 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 56.

La revoca, la dispensa e la destituzione dall'impiego, per i fun-
zionari nominati con decreto Reale, sono pronunciate con decreto

Realo, udito il parere di una Commissione presieduta dal ministro

e composta dei direttori generali del Ministero del tesoro e del

ragioniere generale dello Stato.
Per i funzionari nominati con decreto Ministeriale, la revoca o

la destituzione sono pronunziate dal ministro, sul parero di una
Commissione presieduta dal direttore generale del tesoro e com-

posta di due funzionari di grado non inferiore a quello di diret-
tore capo di divisione.

TITOLO VII.

Disposizioni generali.
Art. 57.

Nei casi di eccezionale bisogno o d'impedimento del personale
della Delegazione, l'intendente di finanza provvede con impiegati
alla propria dipendenza per sussidiare o gestiro la Delegazione.

Art. 58.

Gli stipendi attribuiti alle classi dei delegati, del personale di
Delegazione e dei funzionari degli uffici di gestione e di controllo,
sono personali e non vanno annessi a spoeiale residenza.
A tale regola fanno eccezione gli stipendi del tesoriere centrale,

dell'agente contabile dei titoli di debito pubblico e del controllore
capo della tesoreria centrale.

Art. 59.

Tutti i funzionari considerati nel prosente regolamento, salve
le eccezioni di cui all'articolo precedente, hanno obbligo di pre-
stare servizio in qualunque residenza ove siano destinati.

In caso di rifiuto a raggiungere la residenza loro assegnata,
sono dichiarati dimissionari.

Art. 60.

Le funzioni di impiegato di Delegazione o di gestione e di cou-

trollo sono meramente personali ed incompatibili coll'esereizio di
qualsiasi altro uffielo governativo, provinciale, comunale o di qual-
siasi professione, industria e commercio ed impiego privato.

Art. 61.

Oltre alle disposizioni indicate nel presente regolamento, gli im-
piegati sopra nominati sono soggetti alle discipline stabilite per
tutti gli impiegati dello Stato, dalle leggi e dai regolamenti in
vigore, riservatane sempre l'applicazione al ministro del tesoro.

TITOLO VIIL

Disposizioni transitorie.
Art. 62.

11 collocamento in ruolo e graduatoria dei funzionari apparte-
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nenti alle Delegazioni del tesoro ed agli uflici di gestione e di
controllo 6 determinato dalla rispettiva anzianità.

Art. 63.

Nella attuazione del nuovo ruolo organico, stabilito dalla legge
15 luglio 1906, n. 326, gli impiegati che hanno effettivo funzioni
di cassa alla dipendenza del tesoriero centrale, dell'agente conta-
bilo dei titoli di debito pubblico e del tesoriere della zeeca, as-

sumono la qualifica di cassieri e di aiuti cassieri, e sono collocati
como appresso:

a) ai cassieri, i quali disimpegnano pure le mansioni di
sostituto del tesoriero centrale, dell'agente contabile dei titoli di
debito pubblico o del cassiero speciale dei biglietti a debito dello
Stato, sono conferiti gli ultimi tre posti nella 3a classe dei so-

gretari, controllori o cassieri, collo stipendio di L. 3000, facendo
precedere i primi due secondo l'ordine rispettivo di anzianitå da
essi occupato nel ruolo del personale del Ministero.

b) ai due cassieri dolla tesoreria centrale ed al sostituto
del tesoriere della zecca sono conferiti gli ultimi tre posti nella
2a classo dei vico sogretari, controllori e cassieri a L. 2000, fa-
condo precedere i primi due secondo l'ordino rispettivo di anzia-
nitå da essi occupato nel ruolo del personale del Ministero ;

c) ai due aiuti cassiori presso la tesorcria centralo sono

conferiti gli ultimi due posti nella 3a classo dei vice-segretari o

aiuti cassieri a L. 1500, in ragione della loro rispettiva anzianità
di servizio.

Art. 64.

I cottimisti presso lo Delegazioni del tesoro, e i commessi fidu-
clari del tesoriere centrale e del cassiere speciale dei biglietti a
debito dello Stato (ad eccezione di quelli provvisti di pensione vi-
talizia a carico del bilancio dello Stato), assunti in servizio ante-
riormento al 25 giugno 1906, o non compresi nella sistemazione
ordinata dalle leggi 28 dicembro 1932, n. 533, o 23 giugno 1901,
n. 258, sono nominati ufficiali di delegaziono di classe transito-
ria, in ordine preciso di anzianità di servizio, compreso quello mi-
litare.

Art. GS.

Ai cassieri, ai cottimisti ed ai commessi fiduciari considerati
nei due precedenti articoli, che, nelle loro attuali qualita, sono

provvisti di annua retribuziono superiore allo stipendio ehe vanno
a conseguiro per effetto della sistemazione di cui alla legge 15

luglio 1906, n. 326, vione corrisposto, in aggiunta allo stipendio
normale, un assegno personale, non valutabilo agli offetti dolla
pensione, equivalente alla differenza fra lo stipendio o la retribu-
ziono stessa.

Art. 66.

Por il confetimento dei posti di segretario di delegazione, con-

trolloro o cassiero a L. 3000, infino a cho non sia esaurita la lista
dei promovibili per merito di cui all'art. 30 del regolamonto ap-
provato con R. decreto 17 novembre 1904, n. 633, rimangono in
vigoro lo disposizioni contenute nel regolamento stesso per il con-
ferimento dei posti di segretario di delegazione di 2a classo.

Art. 67.

Esaurita la lista dei promovibili per merito, di che all'articolo
precedente, i posti di segretario, controlloro e cassiere a L. 3000

vengono conferiti alternativamente, per un terzo, ai vincitori dello
esame di concorso incominciando da quello di essi cui spetta e per
i due terzi, in ragione della rispettiva anzianith, a quelli già di-
chiarati idonei nel precedento esame di concorso indetto con de-
creto Ministerialo 4 novembre 1903, o che consegnano l'idoneità
nell'esamo stesso, noncho ai vicosegrotari di delegazione di la classe

già appartenenti alla carriera di controllo, o a quei controllori
del tesoro, che, alla data della pubblicazione della legge 15 luglio
1906, n. 326. siano provvedutt dello stipendio di L. 2500, a condi-
zione che la loro idoneità ai posti anzidotti venga riconosciuta
dalla Commissiono istituita con l'art, 16 o siano inclusi in una

lista da rendersi pubblica e non soggetta a revisione tranne bha
per sopravvenuti motivi di esclusione.

Art. 68.

La disposizione dell'articolo precedento ð applicabile in sino a
che abbia avuto completo esaurimento la lista di oui 6 parola
nell'articolo stesso.

Art. 69.

Gli attuali controllori a L. 2000, e i funzionari che hanno cons

seguita la nomina a cassieri con lo stesso stipendio a monto

dell'art. 03, dopo che abbiano ottenuto la promozione allo i sti-

pendio di L. 2500, o qualora non ritengano di partecipare allo

esame per i posti, di segretario, controllore o cassiero a L. 3000,

possono essere compresi fra gli idonoi a tali posti, nell'ordino

dell'anzianità di ruolo, purche tale idoneita venga loro ribono-

seiuta dalla Commissione istituita coll'art. lG, e concorrono ai

posti predetti nel modo indioato nell'art. 23.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

A. MAJORANA.
Allegato 1.

Tabella numerica, per gradi, del personale di gestione
e di controllo.

Tosorioro contrale . . . . .
1

Agente contabilo dei titoli di Debito pub-
blico . . . . .

I
Controlloro capo della tesoreria centralo . . I

Controllori capi , , ,
4

Controllori . . . , . . . .
26

Cassieri e aiuti casstort . . . . . . . . .
8

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il ministro del tesoro
A. MAJORANA.

Allegato 2.
Tabella numerica, per gradi, del personale delle Delegazioni

del tesoro.

Delegati del tesoro (1) , . . . . . . . . . 72

Segretari di la, 2a e 3a classo e vice segro-
tari di Delegazione di la e 2a elasse , 185

Viso segretari di Delegazione di 3a classo .
31

Volontari
. . . . . . 20

Ufficiali di Delegazione di la, 2a, 3=, 4a

e 5a classo , , . . . . . 80

Ufficiali di Delegaziono di classo transitoria 113

Uscieri ................. 12

Visto, d' ordine di Sua Maestà:
R ministro del tesoro

A. MAJORANA.

(1) Tro delegati del tosoro sono incaricati delle funzioni di casã
siore speciale dei biglietti a debito dello Stato, di magazziniere
dell'officina carte-valori o di tesoriero della zocca.

E numero 000 della raccolta ugiciale delle leggi e .dei doorets!
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1882, n. 883 (serie 3a), che
istituisco il tiro a sogno nazionale;
Vista la leggo 21 febbraio 1892, n. 58, che approva
il passaggio della parte amministrativa del servizio del
tiro a segno nazionalo alla dipendenza del Ministero
della guerra;
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I

Visto il R. decreto 11 agosto 1896, che costituisce

presso il Ministero della guerra una Commissione cen-

trale del tiro a segno nazionale;
Visto il R. decreto 23 maggio 1901, che modifica la

costituzione della predetta Commissione ;
Visto il R. decreto 1° febbraio, 1906, col quale fu

provveduto alla nomina dei componenti la Commissione

summentovata ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari dolla guerra, dell'interno e della pub-
blica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

In sostituzione del defunto Di San Giuseppo harono

Benedetto, senatore del Regno, ò nominato membro

della Commissione centrale del tiro a segno nazionalo

Tassi avv. Camillo, senatore del Regno.
Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
VieANò.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dellagNazione
RE D ITALIA

Veduto l'art. 4 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849,
(serie 3a) sulla tutela dell'igione o della sanità pub-
blica ;
Veduto il regolamonto generalo sanitario approvato

con R. decreto 3 febbraio 1901, n. 46;
Veduta la legge 20 giugno 1902, n. 272 ;

Veduto il R. decreto 28 dicembre 1902, n. 537;
Sulla proposta del Nostro ministroisegretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono nominati membri del Consiglio superiore di sa-

nità per il triennio 1907-1000 i signori:
Baecelli prof. Gui lo.
Golgi prof. Camillo.
Tamburini prof. Augusto.
Di Vestea prof. Alfonso.
De Giaxa prof. Vincenzo.
Maggiora prof. Arnaldo.
Badaloni prof. Nicola.
Santini dott. Felico.
De Seta ing. Luigi.
Piacentini ing. Pio.
Todaro prof. Francesco.
Carle prof. Antonio.
Paternò di Sessa prof. Emanuele.
Spica Marcataio prof. Pietro.

Lanzillotti Buonsanti prof. Nicola.
Baldassarre prof. Salvatore.
Faelli prof. Forruccio.
Possina prof. Giuseppe.
Barzilai avv. Salvatore.
Inghilleri avv. Calcedonio.
Di Broglio dott. Ernesto.
Gorio avv. Carlo.
Koener prof. Guglielmo.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 6 dicembre 1900, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Regalbuto (Catania).

SIRE Í

Una inchiesta eseguita nell'aprile scorso ha accortato molte o

gravi irregolarità in ogni ramo dell'amministrazione comunale di
Regalbuto.
Gli uffici sono in disordine, la situazione finanziaria rappresen-

tata à fittizia; l'esazione d'importanti crediti à trascurata; sono

da pagarsi non pochi debiti verso fornitori e stipendi a qualche
impiegato; i Lilanoi od i conti si compilano con ritardo; gli im-
piegati, nominati irregolarmente, sono inetti ed indisciplinati;
mancano i registri di contabilità e gli inventari; i beni comunali
usurpati non vengono reintegrati; la riscossione dei diritti di so-
greteria e di stato civile ed il servizio dei depositi provvisort per
i contratti o per le aste non sono conformi alle prescrizioni vi-
genti; vi o maneggio indebito del pubblico denaro; il dazio can-

sumo, l'illuminazionn o la nettezza urbana sono senza controllo;
trascurato o il macello; abbandonati i locali scolastici; il cimi-
tero in pessime condizioni.
L'invito fatto di riparare a tali o tante irregolarita non ha

avuto alcun effetto, chè anzi è risultato da successive inchieste che
si volle persistere nella stessa via delle illegalità e dei disordini

e che ora non vi è più nemmeno la speranza di ricondurre l'Am-

ministrazione a normale funzionamento perchè Ia lotta fra i par-
titi, della quale la popolazione ò omai stanca, ha portato anche
ad una soissione della maggioranza o diviso il Consiglio in due

campi quasi eguali di forze.
Ragioni amministrativo o ragioni d'ordine pubblico impongono

quindi la necessità di non prolungare siffatto deplorevole stato di
cose, onde, in conformità al parere del Consiglio di Stato del 6

corrente, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà
lo schema di decreto che provvede allo scioglimento di quel Con-
siglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, prosidento del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 o 200 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Regalbuto, in provincia di

Catania, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Ernosto Guaetta ò nominato commis-
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sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 dicembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 10 dicembre 1906, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Riva Ligure ( Porto
Maurizio).
Smz!

Il Consiglio comunale di Riva Ligure, composto di 15 consi-
glieri, di cui uno per grave malattia non può intervenire alle so-
duto, à diviso in due parti perfettamente uguali, ed il dissenso
tra il sindaco o la Giunta, appartenenti a partiti opposti, à cosi
vivo che non à possibilo fra loro un accordo nemmeno per tener
le sedute.
In causa di ciò il funzionamento dell'Amministrazione ð sospeso,

e si è lasciato trascorrere anche il periodo della sessione ordma-
ria autunnale del Consiglio senza prendere alcuna deliberazione

sugli oggetti obbligatori e su altri importanti ed urgenti affari
che interessano la popolazione.
Per rimuovere siffatto anormale stato di cose, essendo riusciti

infruttuosi i tentativi di conciliazione, unico rimedio ð lo seiogli-
mento di quel Consiglio comunale, come ha ritenuto il Consiglio
di Stato coa suo parere del 7 corrente.
Mi onoro pertanto sottoporre all' augusta firma della Maesta

Vostra lo schema di decreto che vi provvede.
VITTORIO EMANUELE III

.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA -

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gie 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Riva Ligure, in provincia di

Porto Maurizio, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Giacomo Nigro è nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 dicembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag'ari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 23 dicembre 1906, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario de

Sant'Angelo in Grotte ( Campobasso).
Smz i

Mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestå Vostra lo

schema di decreto che proroga di un mese il termine þer la rico-
stituzione del Consiglio comunale di Sant'Angelo in GWotte.
Il commissario straordinario ha finora definito importanti affari,

quali la sistemazione dei servizi di tesoreria o del dazib consumo,
il riordinamento delle scuole, l'accertamento di rilevanti crediti
del Comune.
Deve perb rivolgere ora le suo cure, per una conveniente solu-

zione, alle questioni riguardanti la reintegrazione di usurpazione
con lo appaltatore dei lavori del nuovo cimitero e le liti in corso.

E, inoltre, opportuno che la gestione straordinarid continui,
mentre si attendono i provvedimenti della Giunta provinciale am-
ministrativa in merito alla domanda degli elettori del capoluogo
diretta ad ottenero il riparto dei consiglieri comunali p4r frazioni,
evitando, così, nuove elezioni generali, abrevo distanzaidi tempo,
qualora il riparto fosse autorizzato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasiono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretarioldi Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sant'Angelo iri Grotte,
in provincia di Campobasso ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consigliot comu-

nale di Sant'Angelo in Grotte è prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 dicembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
. GIOLITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 99 del testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col
R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373;
Visto l'art. 13 del regolamento, approvato col R. dqareto 22

aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti
il Banco di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il prezzo medio delle cartelle del Credito fondiario

anzidetto, risultante dai corsi uñiciali del titolo in, conto capitale
4° trimestre del decorso anno, venno accertato in L. 490 50 ;

Considerato che il detto prezzo medio é superiore a lite 450 e

che percib durante il primo trimestre 1907 le cartelle <Ïovranno
essere accettate alla pari in rimborso di mutui a' termibi delle
citate disposizioni;

Determina a

Le cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli durante 11

primo trimestre 1907 e con effetto dal 1° del corrente myse, sa-

ranno accettate alla pari in rimborso di mutui, salvo l'aegredita-
mento a favore dei mutuatari degli interessi maturati sulle car-
telle medesime .a tutto il giorno anteriore a quello del versa-

mento.

Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzeua uf)iciale del

Regno, ed affisso nell'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenzo
del Banco di Napoli.

Roma, addi 2 gennaio 1907.
12 ministro

A. l\fAJORANA.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

SERVIZIO DEI RISEntBI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di settembre 1906

OPERAZIONI ORDINARIE

MOVIMENTO DEI LIBRETTI QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e-

missione, Ultimati, e- Somme
autorizzati . .rinnovati stinti, smar- Eccedenza Depositi Rimborsi

e dupli- riti e pre- complessivo
cati scritti

Mese di settembre
. . . . . . . . . .

3 52,706 389,425 283,031 239,327 522,358

Mosi procedenti dell'anno in corso . . 45 485,890 423,274 2,568,639 1,970,028 4,538,667

Somme totali dell'anno stesso . . . .
48 538,605 812,000 5,253,228 2,851,670 2,200,355 5,001,025

Anni 1876-1905 . . . . 5,991 9,590,332 4,063,010 60,664,785 40,731,844 101,396,629

SOMME COMPLESSIVE . . . . 6,039 10,128,937 4,875,709) 63,516,455 42,941,199 106,457,654

MOVIMENTO DEI FONDI

R I MBoRs I Somme caduto in

Interessi Somme prescrizione a be- Totalodei

DEPostri rua qua .cio della Cassa rimborsi e dello Rimanenze

capitalizzati complessive Diretti e depositi nella nazionale di pre- somme pr e-
cassa videnza per gli o- scritte

Depositi o Prestiti peggy

51,920,731 02 - 51,920,731 02 43,753,924 99 2,016,516 67 116,838 65 45,887,280 31 6,033,450 71

421,312,694 69 - 421,312,694 69 324,703,256 71 18,320,269 25 41,269 07 313,061,795 03 78,247,899 60

473,233,425 71 - 473,233,425 71 368,457,181 70 20,336,785 92 158,107 72 388,952,073 34 84,281,350 37

6,831,541,047 28 3M,822,319 27 7,146,364,206 55 5,752,445,835 08 325,392,532 03 4,G54 06 6,077,843,023 57 1,008,521,242 98

7,304,775,372 93 3M,822,319 27 7,619 507,692 26 0,120,003,017 68 345,720,318 85 102,762 38 6,466,795,008 91\ 1,152,802,593 35

RlSCOSSIONI D' INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a v i

RIscossiom Quantith
IMPORTO

delle
Quantità Importo operazioni Depositi Rimborsi

I

Mese di settembre . . , . . 1,943 130,665 20 Mese di settembre . . . . . .
1.344 70,003 31 39,770 75

Mesi precedenti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in
corso . . . . . . . . . 326,284 23,051,280 36 corso . . . . . . . . . . 4,963 208,462 50 146,167 31

Somme dell'anno stesso . . 328,227 23,181,951 56 Somme dell'anno stesso . . .
6,307 347,467 87 185,038 06

Anni 1878-1905 . . . . . . 4,651,422 364,005,503 53 Anni 1886-1905 . . . . . . 46,921 2,300,330 04 1,635,702 87

SOMME COMPLESSIVE .". . 4,979,649 387,187,455 09 SOMME COMPLESSIVE . . . 53,228 2,653,826 91 1,821,640 93
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE

residenti all'estero a mmorenni con inibizione ai rimborsi per conto
della Cassa nazionale di previdenza

per l'mvalidità e la vecchiaia degli operai
me

IMPORTO QUANTITÂ DEI LIBRETTI CONTRIBUTI

o. Depositi Rimborsi 'g. Quantità Importo

Mese di settembre. 8,010 5,854,61G 61 426.087 65 Mese di settem. 977 339 Mese di settembro 7,550 36,976 74
Mesi precedenti

Mesi precedenti del- dell'anno in Mes i precedenti
l'anno in corso . 49,894 34,820,204 35 3,989,305 10 corso

. . , ,
5721 2582 dell'anno in corso 74,622 430,315 32

Somme dell' anno Somme dell'an- Somme dell' anno
stesso . . . . . 57,904 40,674,820 96 4,415,392 75 no stesso . .

6698 2921 43145 stesso
. . . . 82,172 467,202 06

Anni 1890-1905.
. 195967 131315778 37 14,268,912 48 Anni 1894-1905 59353 19985 Anni 1899-1905 . 518,351 3,630,706 10

E'oxME COMPLESs. 253871 171990599 33 18,684,305 23 SOMME COMPLES. 66051 2200G SOMME CóMPLEss. 600,523 4,097,998 16

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su librotti emcssi
all'estero in Italia

Quantith Importo Quantita Importo

Mese di settembro 43 l8,058 39 35 17,127 05

Mesi precedenti dell'anno in oorso
. . . . . , ,

50 13,848 89 83 41,47ô OG

Somme dell'anno stesso
. . . . . 93 31,007 28 118 58,603 11

OPERAZIONI GlUDIZIALI

DEPOSITI RIMBORSI

liediante acpisti
di rendita Somme Rimanenzo

Quantith Importo Quantith Diretti ep
as a

Depositi complessivo
e Prestiti

Mese di setybro · • 2,979 1,147,397 07 3,908 1,184,053 59 - 1,184,053 59
Mesi precedenti del-
l'anno in corso. . .

23,603 10,050,28046 32,967 9,767,94214 12,800 75 9,780,71289 232,911 05

Somme totali de1Panno-

stesso . . . . . . . 26,582 11,197,677 53 36,875 10,951,965 73 12,800 75 10,964,766 48

Anni 1883-1905 . . . 997,632 685,657,046 80 1,404,320 666,055,611 03 3,269,041 G5 669,324,652 68 16,332,394 12

SOMME COMPI.ESSITE . 1,024,214 696,854,724 33 1,441,195 677,007,57676 3,281,842 40 680,289,419 16 16,565,305 17
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389
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25
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40
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40
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65
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05
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06
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57
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60
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17

875

784,460
66

39,777
35,905,549
5

7,580
6,623,017
98

426

341,171
52

8,006
6,964,189
50

175

147,531
15

7,831
6,816,658

645

661,008
03

20

21,477
97

665

682,486
-

19

20,525
10

646
.

061,960

86,621
80,651,978
62

2,713
3,019,150
87

89,334
83,671,129
49

2,093
2,080,52Ÿ
35

87,241
81,590,602
14

83

.

44,936
47

11

6,728
34

gg

51,064
81

7

3,860
40

87

47,804
41

1,470

676,507
07

5

1,754
50

1,475

678,261
57

53

19,367
Ol

1,422

658,894

10,382
1,386,330
44

105

11,083
32

10,487
1,397,413
76

749

97,000
67

9,738
,1,300,413
0

1,953

194,438
20

4,665

465,496
92

6,618

659,935
12

179

17,9&-
6,439

641,985
1

3,209
1,229,280
10

193

91,541
76

3,402
1,320,821
86

89

36,273
50

3,313
1,284,548

4
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94

2

1,636
20

6
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14

1

991
80

.

5

,
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34
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delle
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ZINCONE.

GIANNONE.
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Direzione Generale del Debito Pubblico

RETyrrica n'INTESTAZIONE (la pubblicatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0:

eioë: n. 992,113 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 1430, al nome della Opera pia Zanini in Lagaro, fraziono
di Castiglione dei Pepoli (Bologna), con usufrutto vitalizio a fa-
vore di Mattei Antonio fu Giovanni, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi all'Opera
pia Zanini in Lagaro, frazione di Castiglione dei Pepoli (Bologna)
con usufrutto vitalizio a favore di Mattei Pompeo Antonio fu Gio-

Vanni, vero usufruttuario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chinnquo possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

dotificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4'gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTirroA n'INTESTAEIONa (24 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0

eioã: n. 328,932 d'inscrizione sui registri della direzione generale
(corrispondente al n. 145,992 della soppressa Direzione di Napoli)
per L. 175, al nome di Cipolletta Cristina fu Francesco, nubile,
domiciliata in Napoli, fu cosl intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del ) bito
pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a CipollettaMarsavina
Cristina fu Francesco, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 79 del regolamento sul Debito pubblico

si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a ptêÜblica%iONS).
Il signor Dolci Alessandro fu Carlo Cesare, ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 190 ordinale, n. 606 di protocollo
e n. 2995 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di
finanza di Bergamo, in data lo settembre 1905, in seguito alla

presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 2.16,
consolidato 3 0¡0, con decorrenza dal 1° luglio 1905.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Dolci Alessandro fu Carlo Cesare, il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 4 gennaio 1907.
Ti direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziono ð fissato per oggi, 5
gennaio, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,84
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilasdio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 5 gebanaio
occorre il versamento in valuta in ragione di þ. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROTO

Ispettorato generale
delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commeroid e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

4 gennaio 1907.

RarTmaa n'mTxsT1zroux (2* pubNicazione).
Si & dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

oioè: n. 1,115,972 d'inscrizione sai registri della Direzione gene-
rale, per L.70, al nome di Basso Gian Antonio fu Marco, minore,
sotto la patria potestå della madro Antonini Valentina fu Giovan
Battista, domiciliato in Genova; n. 1,010,138 di L.100 intostato a

Basso Antonio Giovanni fu Marco, ecc., come sopra; n. 1,007,386
di L. 500 intestato a Basso Antonio, Giovanni, Cecilia e Marco fu
Marco ecc., come sopra; n. 1,064,550 di L. 25; n. 1,080,436 di L. 70 ;
n. 1,088,433 di L. 1265 intestati a Gian Antonio, Cecilia e Marco
fu'Marco ecc., come sopra, furono così intestati per errore oãeorso
nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrech6 dovevano invece intestarsi i primi due -
a Basso Antonio Giosambattista fu Marco, minore ecc., come i

suddetti - gli altri a Basso Antonio Giovambattista, Cecilia e

Marco fu Marco - como i precedenti - veri proprietari delle ren-
dite stesso.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

alla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettifloa di detto inserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 4 gennaio 1907.
11 direttore generale

MAN010LI.

Con godimento Al notto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi\
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 101,36 98 99,49 98 101,32 85
3 1/2 % netto. 100,99 81 99,24 81 100,95 95

3 ¾ lordo.... 72,55 -- 71,35 -- 71,91 "l4

DIARIO ESTERO

Per chiarire alquanto le dicerie di questi giorni in-
torno alla situazione politica serba, i più autoro-
voli giornali hanno ricorso alle interviste con le auto-
rità diplomatiche.
Il redatto1·e del Temps da Bolgrado ha telegrafato al-

l'ex-guardasigilli della Serbia, Vesnitch, il quale la setti-
mana prossima riprenderà a Parigi il suo posto di mi-
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nistro di Serbia, chiedendogli quanto vi bla di voro
nello 'notizie pubblicato dai giornali inglesi .sulla mi-
naúcia di un colpo di Stato a 'Belgrado. L'ex-mini-
stro ha subito risposto con..questo telegramma: '

k Tiitte le voci che sono state diffuso'sùll'attualo si-
tuažione in Serbia sono falso ; derivano da una campa-
gna condotta in mala fede e di cui si conoscei'Aniio ben
presto tutti gli' elementi. Smentisco categoricamente
queste fandonie tendenziose ».

In eguale senso si espressa di poi lo stesso personag-
gio.in un'intervista con un redattore del Matin.
Un altro giornale della sera, di Parigi, ha pubblicato

un'intervista con un membro influente della colonia
serba a Parigi, il quale ha detto :

< La notizia di un complotto che mirerebbe a desti-
tuire Re Pietro non mi sorprende affatto.. Re Pietro,
benchè anin>ato dalle migliori intenzioni, non ha dimo-
strato d'avere l'energia necessaria per allontanare dal

palazzo reale certi personaggi comiiromettenti. In Ser-
bia- esiste un vero malcontento e il Re non è più po-
polare come prima. Egli è prigioniero dei regicidi, i
quali governano sempre, forse in modo occulto, ma non
meno efficace. Non credo tuttavia che sia imminente
una rivoluzione, perchè il popolo serbo ha dato prova
di avere una grande pazienza: esso sa soffrire a lungo
senza mormorare. Re Pietro, però, non ha saputo gua-
dagnare la simpatia dell'esercito,' e i quattro quinti de-
gli ufficiali sono malcontenti nel vedere che i regicidi
continuano ad esercitare una vera dittatura. D'altra

parte, la maggioranza del popolo non può dimenticare
i tragici avvenimenti che permisero alla dinastia dei

Karageorgevich di risalire al trono di Serbia. Non è

quindi possibile dissimulare che la situazione è gravis-
sima ».

Di una terza intervista con un addetto alla Legazione
di Serbia a Parigi, pubblicata 'da un altro giornale fran-
cese, è notevole questo passo :
« E' sorprendente la facilità con cui la stampa fran-

cese riferisce le voci erronee 11iffuse dalla stampa au-
striaca sulle condizioni della Serbia. Le notizie che pro-
vengono da Odessa mirano a indurre in erroro l'opi-
nione p11bblica europea. E' la continuazione di una cam-

pagna intrapresa in seguito all'evoluzione della politica
serba verso l'alleanza franco-russa. NA a Vienna, nè a

Berlino si può perdonare alla Serbia di avere pensato
a concludere un prestito a Parigi e ad ordinare i suoi
cannoni all°industria francese »,

Come ban si vede, tutte le persone autorevoli serbe
smentiscono le gravi notizie della patria loro e sono in

questo concordi con le smentite ufficiali che già rife-

rip1mo.
Tuttavia da Vienna telegrafano a più di un giornale

chè le smentite ufficiali da Belgrado sullo stato della
Serbia non trovano credito. Piuttosto si credo che il

presidente Pasic e i suoi aderenti siano riusciti a spun-
tarla, soffocando con tutti i mezzi in loro potere l'agi-
tazione dell'opposizione, finchè il denaro del nuovo pre-
stito non sarà entrato nelle casse dello Stato.
Frattanto le ultime notizie da Belgrado non si occu-

pano che della formazione del Gabinetto e dicono :

,¢ Le dimissioni del ministro della giustizia, Vesnitch,
sono state accettate oggi. Vesnitch è stato nominato con

decreto reale ministro di Serbia a Parigi. Il portafoglio
della giustizia è stato affidato al deputato Marko Tref-

kovitch. Il ministro dei lavori, Stankovitch, viene sosti-
taito da Jovanovitch 4.

Da Tarigeri lo notizie intorno alle operazioni di-El
Guebbas contro Er Raisuli sono alquanto confuse ed
anche talvolta, contraddittorie. Le ultime nótizie di-
cono:

« La voce corsa ieri .che Raisuli avrebba attacdato
l'avanguardia ,

della Alahalla a, Bahrein, impedendole di
stabilirvi il suo campo, è priva di fondamento.

« La Mahalla à divisa in due parti i il corpo prin-
cipale procede verso Zinat. Alcune centinaia di. soldati.
si dirigono su Arzila. Si dice che questicitta non 'oIi-
porrà sesistenza ed aprirà le sue porte alle truppo
sceriffiane. Malgrado alcuni agitatori partigiani di Rai-
suli, la città di Tangeri è calma. Il protetto porto-
ghese, Siarran, fatto prigioniero da Raisali, ò sempre
in carcere a Zinat; egli è rimasto leggermente ferita
resistendo ai suoi aggressori. Le popolazioni sono un.po'
più inquiete per la mancanza di energia da parte di
El Guebbas, la cui entrata in campagna è stata arre-
stata dal cattivo tempo.
El Guebbas si trova ad una dozzina di chilometri a

sud di Tangeri attendendo per operare il congiungi-
mento con la seconda Mahalla proveniente da El Kbar
al comando di Mouley El Amri, onde-tagliare la riti-
rata a Raisuli se questi tentasse di guadagnare lemon-
tagne meridionali Verso il marab6ut di Abd El Salem,
nei Beni Souar. La posizione di Zinat resterebbe così
presa tra le due Mahalle.

isuli non può tentare di recarsi verso l'ovest ad
Arn

,
che è custodita da una parte della Mahalla di

Guebbas, nè verso il Riff ad est, ove troverebbe i suoi
nemici.

Il semaforo di Capo Spartel segnala alle 6.30 ýom.
incendi di douars in direzione di Zinat, ove si odono
colpi di fucile.
Circa le misure che si dicono prese dal Governo

francese sull'attuale situazione del Marocco, un dispac-
cio da Parigi dice che il Ministero della guerra di-
chiara infondata la notizia pubblicata da un giornale
del mattino, secondo la quale sarebbe imminente la
formazione di una colonna di spedizione per inviarla
al Marocco.
E per vero la smentita era da prevedersi lionsando

che fino ad ora le forze ispano-francesi a bordo delle
navi assistono inattive agli avvenimenti marocchini che
si ha fondato motivo di ritenere che possano deflii'i·si
con le sole truppe sceriffiane. Un rinforzo da spedirsi a
quella volta dalla Francia si sarebbe salamente potuto
concepire quando le forzo franco-spagnuole fossel-o im-
pegnate nella guerra contro Raisuli.

Il Times reca una notevole corrispondenza daVienna,
in cui si nota l'importanza data nei circoli politici vien,
nesi alla questione macedone dopo i discorsi di Achrenthal
e di Tittoni, dopa le pubblicazioni in merito del Frem-
denblatt e lo dichiarazioni del ministro Burian.
Nella corrispondenza è detto:
« Nei circoli ufficiali si desidera vivamente che al-

l'estoro non si abbia alcuna apprensione riguardo ai
Balcani e agh accordi esistenti tra l'Austria-Ungheria
e le altro potenze. Essi vorrebboro ch gli stranieri
sapessero che il solo accordo esistente tra l'Austria e
l' Italia riguardo ai Balcani ò quello cha si riferisce
all'Albania, ricordando che l'Austria ha con la Russia
altri due trattati. E ciò perchè riconoscono quanto
danno potrebbe derivaro ai Balcani dall'affermazione
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cho il principio della nazionalità deve formare la base
di oglii futura soluzione della questione macodono. Le
nazionalità in Macedonia sono troppo mal definito par-
chò l'affermazione di tale principio non debba muovere

i Lulgari, i groci, i sorbi, i kutzo-valacclti a conver-

tiro ad ogni costo alla propria nazionalità quanti più
macodoni sia loro possibile.

« Pare nondimeno che il principio dell'autonomia
debba essere la principale base di operazione di ogni
potenza che desideri, non di sorprendere, ma di guada-
gnare la fiducia dei popoli balcanici, esorcitando per
l'avvenire sulla penisola balcanica una legittima in-
fluenza ».

ITOTI.ZIE V.A.I IE

ITALIA.

Ne11a diplomazia. -- Telegrafano da Berlino che ieri,
il conte Lanza, salutato alla stazione di Anhalt da tutto il corpo
diplomatico di cui era decano, dal personale dell'ambasciata, dal

principe Carlo di Hohenzollern, dai ministri von Tschirschky e

Huelsen-Haeseler e da molti alti funzionari di Stato, lasciò Ber-
lino, alle 4,27, diretto a Dresda, ove oggi presentò le lettere di

richiamo al Re.
It ministro degh osteri di Sassonia offrira questa sera un pranzo

in onoro del conte Lanza.

Domani il conte Lanza si rechera a Karlsruho per presentare
le lettere di richiamo al granduca. Poscia partira per Torino o

Roma.

Il nuovo ambasciatore, comm. Pansa, arrivo iermattina.

ja Il nuovo console generale d'Italia, conte Lebrecht, à giunto
ieri a La Canea, ed assunse la direzione del consolato.

11 barone Fasciotti è partito stamane.

L'inaugurazione de11'anno giuridico alla
Corte d'appello. ---- Oggi, alla presenza di S. E. il mini-

stro di grazia e giustizia, di S. E. il sottosegretario di Stato per
lo stesso Ministero, di magistrati, funzioriari diversi e numerosi
avvocati ebbe luogo l' inaugurazione dell'anno giuridico della Corte
d'appello di Roma.
Il procuratore generale comm. Sebastiano Caprino pronunziò un

applaudito discorso di circostanza.
Lavori giudiziari. -- Nella udienza di lunedl 7 gon-

naio 1907 alle ore 13, il procuratore del Re leggerà al tribunale

di Roma, riunito in assemblea generale, nell'aula della Corte or-
dinaria di assise, ex-convento dei Filippini, la relazione sull'am-

ministrazione della giustizia, durante l'anno 1906.
Associazione de11a stampa di Roma. -- Il

Consiglio direttivo, rinnovato parzialmente dalle ultime elezioni,
ha proceduto alla nomina delle cariche interne.
I signori avv. Enrico Buonanno, comm. Giulio Norsa e Felice

Oddone sono stati nominati rispettivamente segretario, ammini-
stratore e bibliotecario.

Il comm. Federico Pozzi, socio aggregato, ha assunto la carica
di ispettore.
Contro Paccationaggio. -- La benemerita Società

contro l'accattonaggio, di Roma, ha pubblicato il resoconto del-
l'ultimo Limestre del 1900. Ne suoi locali a via Flaminiaae nella
succursale a piazza dei Cerchi furono distribuiti: minestre n. 15,424
- pane kg. 4110 - oggetti di vestiario 38 - media dei poveri gior-
nalmente soccorsi 196 - media dei ricoverati: maschi 18, fem-
mine 17.
Nello stesso periodo, nel ricovero < Regina Elena » e dormito-

rio al vicolo del Falco:

Personale di servizio n. 14 - minestre distribuite 840 - pane

kg. 480 - carne kg. 120 - vino litri 210 - latte litri 75.

Ricoverati minorenni: maaghi entrati 12 - itsaiti 11 - rimasti
18 - femmino entrato 3 - uscite 4 - rimastè 15 - vitto pei
medesimi : minestre 1647 - pane kg. 823 - carrto 81 - vino litri

125 - latte 329 - pietanzo 2187.

Accolti nel dormitorio: maschi nazionali 2318 e stanieri 184 -

femmine adulte 1525 e minorenni 305: media generala delle en-
trate seralmento, n. 71.
Marina militare - La torpediniera Pellicano, partita

da Suda è giunta a 2'ante il 3 corrente.

Marina mercantile. - 11 postale Ingliana, del Lloyd
italiano, ha transitato da Santos diretto a Genova. Da Gibilterra
ha transitato, diretto a Genova da Buenos Aires il Virginia, dello
stesso Lloyd.

ESTERO.

La produzione mondiale del petrollo. - La
produzione mondiale dell'alcool supera, secondo le ultime stati-
stiche, i 19 milioni di ettolitri, così divisi: Germania 4.24; Russia
4.04; Francia 2.80; Austria-Ungheria 251; Stati Uniti 2.44; Gran
Bretagna 1.49; altri paesi 2.
Le reti telefoniche inglesi. - Londra possiede

la seconda rete urbana del mondo, la prima essendo quella di
New York. Attualmente vi sono a Lonrira 118,000 posti telefonici,
dei quali 80,000 sono montati sulla rete della Compagnia nazio-
nale e 34,000 su quena del Post Offica.
La Compagnia ha in Londra 54 uffici, i quali sono compresi in

una zona di 640 miglia quadrato e tra i punti estremi intercarro
una distanza di 30 miglia.
La Compagnia sta ora operantlo la -conversione del funziona-

mento de' suoi grandi uffici secondo il sistema a batteria cen-
trale.
Funzionano gik in questo modo gli uffici seguenti:
London Wallcon 4204 linee - Holborn 3198 id. - North 2028

id. - Hop 2911 id. - Kensington 2378 id. - Battersea 1240 id.
Anche in molto citta di provincia la Compagnia nazionale ha

adottato questo sistema di funzionamento per tutte le linee
nuovo.
Il Post Office possiede un ufficio centrale e duo uffici principali

di quartiere, i quali portano il titolo di « City », Identre il primo
ha quello di « Central ». Tutti tre occupano completamente dei
grandi edifizi a molti piani.
Quelli di City contano 26 quadri claseuno, od hanno comuni-

eazione con 15,480 abbonati. Il Central, che conta pyre 26 quadri,
serve 14,010 linoe.
Le altre amministrazioni telefoniche esercenti nel Regno Unito,

oltre alla Compagnia nazionale ed al Post Office, sono costituite
da autorita municipali, o servono cinque città. Dopo alcuni anni
di esperienza questi Municipi hanno perð compreso che una reto
telefonica non puð essere amministrata su queste basi di fronto
alla concorrenza fatta dalle altre Societa.
Una di queste municipalità, quella di Tunbridgol Welles, ha

già venduto la sua rete alla Compagnia nazionale, ad i comuni di
Glasgow e di Brighton hanno deciso di codere la lard azienda al
Post Office.

Altre città pure, accortesi dell'errore commesso nel voler diri-
gere un'impresa telefonica, stanno intavolando trattative nel me-
desimo senso col Governo.
A quAnto pare, in un avvenire molto prossimo tutto lo reti to-

lefoniche inglesi saranno eseroite dallo Stato.
Esposizione di automobili a Bergen. - Dal

5 al 14 luglio venturo, a Bergen (Norvegia), avra luogo una espo-
sizione di motori, di automobili e di battelli automobili, como

pure di accessori e di piani.
In relazione a questa esposizione, saranno date conferenze sul-

l'industria della pesca in Norvegia, in Svezia ed in Danimarca.

L'Esposizione ð Scandinava, ma sarann> ammessi i motori esteri
purchè siano esposti da agenti scandinavi. L'indirizzo del Comi-
tato è:

Motorudstillingskomiteen -- Bergen (Norvegia),
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(Agenzia IStefhui)

PIETROBURGO, 4. - L'assassino del prefetto di polizia è un

giovane israelita, che aveva un biglietto d'ingresso per la cerimonia
di consacrazione dolla chiesa dell'ospedale.
La salmá del barono di Launitz & stata trasportata alla ližefet-

tara di polizia, ove sono stato detto solenni preghiere.
L'assassinio del barorie di Launitz produce una profonda, im-

pressione nello efere ufneiali.
SOSNOWICÉ, 4. - Un individuo rimasto soonosciuto ha spa-

rato oggi no colpi di revolver contro Brandenburg, direttore dille
of!Icine Katarinon-huotte. Brandenburg å rimasto graÝemente
ferito.
'PIETROBURGO, 5. - La Commissiono d'inchiesta per Paffare
Gurko-Lid 1, presieduta da Goluben, ha terminato ieri la sua re-
lazione, che presentera allo Czar prima delle fosto del Natale.

BOPPARD (Provincia Renana), 5. - Quaranta operai ad-
detti ai lavori della ferrovia presso Lamscheid sono rimasti se-

polti da una frana.
Finora tre cadaveri sono stati ostratti dalle macerie.

PARIGI, 5. - Secondo un dispaccio da Tangeri, di fonte in-
glesa, riprodotto dall'Echo de Paris, Raisuli,-alla testa di alcune
centinaia di uomini, ha intrapreso il saccheggio dei villaggiþ ne

cattura gli abitanti, ritenendoli come ostaggi.
LONDRA, 5. - Il Daily Telegraph dice che Raisuli avrebbe

ordinato di uccidere tutti gli israeliti di Arzila prima che la città
¡mssa arrondersi alle truppo del Maghzen.
CARTAGENA, 5. - Il vapore olandese Pollu.x, proveniente da

Valencia, si ð rifugiato in questo porto con un incendio a bordo.
Si lavora attivamente all'estinzione del fuoco.

LONDRA, 5. - Lo ßtandard ha da Tangeri:
Distaccamenti di Fahs e di Angueras, insieme ad altre truppe,

sono partiti per Arzila, allo scopo di rinforzare le truppe impe-
riali mandate per prendero la citta
Le porte di Arzila sono chiuse por ordino di Raisoli.

La cannoniera ßaidi, con a bordo truppe fresche ed artiglieria,
à stata inviata ad Arzila, coll'ordine di bombardare la città, se
essa non aprirà le porte alle truppo del Sultano.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 4 gennaio 1907

Il barometro à ridotto allo zero
.......

0©
L'altezza della stazione à di motri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi ..

753.15.
Umidita relativa a mezzodl............ 69.
Vento a mezzodl. ...........

N.
Stato del oielo a mezzodi ...

nuvoloso.
massimo 12 3.

Termometro oentigrado ...............
minimo 10.0

Proggia in 24 ore ........... 3.5.

4 gennaio 1907.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Spagna, minima di

746 sulla Scozia meridionale. .

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 3 a7 mm.; tempe-
ratura irregolarmente variata; pioggie sparse; qua e la venti forti
intorno a ponente.
Barometro: minimo a 756 sul mar Ligure, massimo a 762 al sud

Sicilia.
Probabilith: venti moderati o forti tra nord e ponente; oielo

vario sull'Italia superiore, nuvoloso con pioggio altrove; mare
agitato.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Uficio eentrale di meteorologia e di geodinamina

Roma, 4 gennaio 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del maro

Massima Minima
ore 8 ore 8. '

nello 24 ore

Porto Maurizio... */, ooperto mosso 12 8 8 0
Genova

.......... /4 oopeito legg. mosso 12 7 7 4
Spezia ........... /, ooperto mosso 12 0 5 5
Ouneo ........... /4 coperto - 3 0 - 3 2
Toi•itio........... coperto - I 3 - 1 0
Alessandria

...... coperto - I I 0 4
Novara .......-. . coperte - 1 0 - 1 0
Domodossola ..... */4 coperto - 4 9 - 4 7
Pavia............ nebbioso -- 4 0 0 4
Milano

.......... ooperto - 2 0 - 0 4
Sondrio

......... */4 coperto - 1 l - 3 1
Bergamo......... nebbioso - 2 1 - 1 5
Brescia

.......... coperto - 4 8 - 3 6
Cremona......... coperto - 2 0 0 0
Mantova

......... nebbioso - 1 0 - 0 9
Verona .......... nebbioso - 2 7 0 1
Bellano.......... coperto - 0 3 - 0 1
Udine ........... nebbioso - 5 8 1 6
Treviso ....... .. nebbioso - 3 9 1 2
Venezia......... nebbioso calmo 4 0 0 5
Padova .......... nebbioso - 2 6 0 3
Rovigo .......... coperto - 4 0

- 0 5
Piacenza ......... coperto - 2 1

-
0 6

Parma........... enperto - 1 1 - 1 2
gio Emilia.... coperto - 1 5

-
2 0

hŒ ena.......... ooperto - 2 1
-

1 6
Ferrara.i.....··· coperto - 2 1

-
1 0

Bologna ......... coperto - 1 3
-

1 7
Ravenna ......... coperto - I 3

-
3 2

Forli ............ coperto - 2 2 - 2 6
Posaro····.•····· coperto calmo 14 2 2 5
Ancona·......... coperto mosso 10 0 3 8
Urbino..••••·.... coperto - 10 3 5 3
Macerata ........ coperto - 12 5 5 0
Ascoli Pioeno .... */, ooperto - 13 0 6 0
Porugia.......... coperto - 9 6 3 9
Camerino ........ piovoso - 10 8 3 0
Lucca ........... coperto - 11 2 4 2
Pisa .........···· */, coperto - 13 2 7 8
Livorno .......... s/4 coperto agitato 14 0 4 0
Firenze .......... s|4 coperto - 12 7 5 6
Arezzo....s...... */4 coperto - 11 9 5 6
Siena ............ coperto - 9 9 5 2
Grosseto ......... sereno. - 3 0 0 0
Roma............ coperto - 13 7 10 0
Teramo .......... coperto - 16 0 8 0
Chieti ........... ooperto - 15 0 4 0
Aquila........... coperto - 12 4 5 8
Agnone.......... 3/4 coperto - 9 6 4 2
Foggia........... 1|, ooperto - 15 5 9 7
Bari ........... . */, coperto calmo 17 3 8 2
Leoce ..........., 1/4 coperto - 16 0 8 g
Caterta..... .... coperto - 12 5 10 0
Napoli .......... piovoso agitato 12 6 10 6
Benevento........ piovoso - 13 1 gg
Avellino ......... ooperto - 10 2 7 9
Caggiano ........ coperto - 7 9 5 0
Potenza.......... ooperto - 9 0 5 l
Cosenza.......... sereno - 14 2 5 6
Tiriolo........... sereno - 9 0 2 4

Reggio Calabria
.. sereno calmo 17 4 7 9

Trapani.......... coperto N legg. mosso 14 5 9 6
Palermo ......... piovoso agitato 17 6 10 3
Porto Empedoele.. coperto mosso 15 0 9 0
Caltanissetta ..... */, coperto - 10 5 5 3
Messina.......... sereno calmo 15 6 8 4
Catama......., sereno calmo 15 3 7 9
Siracusa . . . . . */4 coperto calmo 13 3 7 7
Cagliari.. ........ */4 coperto legg. mosso 14 8 6 0
Sassari .......... coperto - 12 8 7 6

i l II I II I -

Brettore: G. Be Bauano. Tipegrafia dalle Mantellate. Raram Tommo, Gerente responsabile.


